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conseguenza, due corpi di armata faranno campagna 
separatamente e il resto dell’ esercito in servizio 
sivà sottomesso per divisioni agli stessi esercizi. 
Per rendere l’ istruzione’ quanto più è possibile -ge- 
nerale, la riserva sarà chiamata in totalità, e saran 
no incorporati nelle sue file per un mese o due 
402 battaglioni riordinati della landwehr di 300 
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el | eperuntrimestra it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia 6 del Regno; per gli altri Stai 
er:  sonodaaggiungersi le spese postali — I pagameati si ricevono solo'all’Ufticio del Giornale di Udine in 
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tà 
e cea) 
la i 
lo | ll capo della sinistra moderata ungherese, Ghiczy, 
«ia pubblicato il suo programma che non può essere 
te ‘gocelto. altrimenti che con soddisfazione da parte ball 
soldati ciascuno. 


el pae veri liberali di là come di quà della Leita, 
{giacchè il medesimo non ispazia nei vasti campi 
idelle utopie, ma conibattendo le tendenze centra 
‘lizzatrici del governo di Pest, sostieno. |’ autonomia 
"dei comitati, La modificazione ìn questo senso del 
overno unglereso coll’ entrata dei capi della sini. 
ra nel gabinetto ungherese, condurrobbe inevita- 
‘lilmente ad una crisi nel ministero cisleitano, nel 
{r.ule assumerebbero per certo dei portafogli uo- 
il“nini amici delle sutonomie provinciali, ed in primo 
luogo dell’ accordo con polacchi e boemi. 

L’ Impartial inferma che il consiglio dei ministri 
spagnuoli ha deciso di proporre la candidatura al 
trono di Ferdinando di Portogallo, il quale si con- 
tinua ancora a ignorare se accetterà l’ offerta di 
quella corona. In ogni modo a preparargli la strada 
il governo ha presentato un progetto «di legge che 
fissa l’esercito permanente a 480 mila soldati. La si- 
tuazione poi non accenna punto a migliorare, e lo 
stesso ministro Sagasta ha dovuto confessare alle 
Cortes che in alcuni villaggi presso Madrid comin- 
cia a manifestarsi una certa reazione in favore de!- 
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Un telegramma da Bukarest annunzia che i pri-. 
mi risultali delle elezioni in Rumenia sono gene- 


ralmente sfovorevoli. al partito avanzato, Gli accoliti . 
del sig. Bratiano. si sforzano con ogni sorta di mez» * 


zi, non escluse le vie di fatto, per intimidire gli 
elettori; ma il loro modo d'interidere la libertà 
elettorale, finora non ebbe che un meschino suc- 
cesso, Difatti anche Ghika, presidente del Consiglio; 
fu eletto nel primo collegio della capitale  tne- 
desima. 





L’ emigrazione dal Friuli. 


It nostro Prefetto comm, Fasciotti ha indirizzato 
tesiè alle Autorità regie nei distretti ed ai Sindaci 
una circolare contenente savieiconsiderazioni e prov- 
videnze sulla emigrazione di proletari friulani che 





cercano lavoro fuori di Stato. E noi siamo grati ‘al 


ti 

























Ufficiale pegli A.tti giudiziari ed amministrativi ‘della. Provinoia del Friuli 


Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 113 rosso Il piano — Un numero se; parato costa;cent. 40,. 
«an'umero arretrato cent: 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent; 25 por linea-— Non si ricevono lè! . 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci:giudiziarit esiste un contratto:speciale, 




















iprovinciali; ma poi gli anni. passano, e i desiderii 
del meglio restano-ognora desideri. jComprendiamo 
sì como ì capitoli senza rischj è fatiche si impie- 
ghino ora a preferenza in speculazioni di éredito, co- 
ine al presente questi scarseggino nella nostra Pro- 
“iiicia, come debole sia tra noi lo spirito di asso- 
«cazione; ma duole che svanile sieno eziandio certe 
speranze, le quali sì vollero da ultimo ridestare, circa 
lo-sviluppo di alcune industrie in qualche località 
«del Friuli; dudle ché ezianidio quelle migliorie, le 
. quali più sarebbero possibili, trovino ostacoli nei 
pregiudizi e nell’ inerzia dei più. 

‘:Il comm. Fasciotti invita i signori Sindaci ad 
adoperarsi con sollecitudine, affine di ottenere che 
“il numero degli emigranti diminuisca. E noi pen- 
siamo che i Sindaci si porranno colla migliore 
volontà del morido ‘a studiare codesto argomento. 
Églino non ignorano come alcune famiglie per la 
loatananza del. proprio capo, si trovino derelitte e 
isprovvedute; non ignorano come l’abituare giovanetti 
di appena tre lustri ‘a vita girovaga, è cosa poco 
‘morale; eglinò sanno che se alcuni emigrati ri- 
‘tornano in patria con qualche peculio ed acqui» 
stano. abitudini di operosità e di parsimonia, altri 


onde a legge 
stici, ché presia, pi 
colpi dei sudi formi: 
resti' ineseguii; 

E non è a dire” 
corrispondente — afentre,- 
conseguita a proposi 
giorno che costoro. 
trionfo, che impoverisce 
porzione del patrimoni o/ Stato, su cui si face- 
vano così grandi assegnamefiti. Rara 





non passa 


on, ; ripo alche ‘ nuovo 








— Leggiamo nell’ Opinione : 











gnanze colitro la riteriuta. 
si:fa alle cedole del presti 
mento delle quali è cominciato il 4°. correni 
Si sostiene: 1° Che la ritenuta ‘non. è'. giusta; » 
trattandosi di un imiprestito. forzato ; 2°. Che.-la: ri: 
! tenuta del 4,40 per cento ha èffetto: retroa 
menti ogni caso dovrebbe: farsi. 
tempo decorso dal primo dell’anno,” SR 
Queste due obbiezioni nori. hanno ' alcuri ‘fonda: . 
mento di ragione: 1° La legge nuo ha ifatta«alcuna: 
distinzione fra i varii debiti; nè eccezione quabto alla. 
ritenuta sugl’interessi salvo per:l’imprestito 3. 01). 
fatto dal governo inglese ‘alla, Sardegna, :per.«la‘spe» 
dizione di Crimea; 2° La ritenuta di 4,40 per. cen. - . 
























ii in più quella ricca - ‘ 


..vi ritornano viziosi ed avviliti. Tuttavia non sap- 


Hex-regina Isabella. È un sintomo che non pro- 
mette nulla di hene per l'avvenire della penisola. 
Quest’ agitazione si dice che sia senza importanza : 
‘ma chi guarentisce -i ‘domani? 

: In Francia la alta politica cede per ora il passo 
‘alle combinazioni elettorali. L’ Etendard, per inca- 
rico,smentisce la voce che si sieno ordinati a Cherburgo 
alcuni preparativi di guerra. Anche i corrispondenti 
de’ giornali più fidi all’ imperatore hanno ricevuto 
dal ministero dell’ interno l’ invito, 0 } ordine che 


Sia, di non provocare-veruna. polemica: cor giornali -.| 


la |prussiani, anzi di non rispondere neanco alle pro- 
3 \vocazioni che venissero di là dal Reno. L’ impera- 
s- ftore s1 mostra soddisfatto del contegno della Prus- 
i. sia; «è anche abbastanza contento di quello del- 
l’Italia », dice il corrispondente parigino della In- 
| dépendance Belge; però a patto che non gli si parli 
mai di sgomberare. Roma dalle truppe imperiali : 
Y'amicizia dei preti, in questo tempo di elezioni 
| generali, gli è più necessaria che moi. È 
': Il Daily Telegraph spera che il viaggio del pria- 
cipe di Galles a Costaulinopoli non sarà infruttuo- 
so. « Fatti recenti «(esso dice) ci provano che la 
, Porta desidera sinceramente di partecipare alla ci- 
> viltà generale dell’ Europa. La visita del sultano 
) alle metropoli dell’ Oceidente, la sua condotta  du- 
a rante il conflitto colla Grecia, e le riforme intro- 
e., dotte nell’ amministrazione, tutto ciò induce a cre 
‘ dere che quel grande impero maomettano vuol pro- 
. tittare dei progressi dei popoli cristiani, Se tali di: 
‘sposizioni esistono in Turchia, la visita del priacipe 
e della principessa di : Galles a Costantinopoli non 
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+ piamb davvero in qual modo, studiato l'argomento, 


to corrisponde appunto alla imposta decorsi: dal 
4° gennaio, e’ non' ha quindi .effetto . retroattivo. | 





lo «potrà che portare buoni frutti. politici e sociali. » 

È Un carteggio da Berlino al Times dice che, per 

4 (’a prima volta, dopo lo stabilimento della Confede- 
razione, le manovre di uso nell’ esercito prussiano 
saranno estese alla totalità delie forze federali, In 





:- APPENDICE 


Prefetto per l’eccitamento dato ai Municipi di stà- 
diare i modi più.acconci ad ottenere che la sud- 
detta emigrazione diminuisca. Difatti la cifra di 
quelli che emigrano ogni anno è assai rilevante, in 
ispecie nei Comuni di montagna, e gli effetti di 
tale abbandono della famiglia e della patria non sono 
buoni ne'.riguardi «economici .e morali della Provincia. 
Circa, al. numero degli emigranti; sappiamo. che 
nel passato anno questo ammontò a più di 23 mille, 
e quest anno già undici mille lasciarono il Friuli 
muniti di regolare passaporto. 

E circa la qualità loro, la ‘circolare del comm. 
Fasciolti ci avvisa ‘che emigrano mariti e padri di 
famiglia, giovani prossimi. all’ età delta coscrizione, 
e persino adolescenti dai 12 ai 16 anni; e quindi 
con giusto motivo l’ Autorità doveva di ciò preoc- 
cuparsi, e cercare a siffatto -male un rimedio. 

Che se allo Stato può interessare massimamente 
Posservaaza delle prescrizioni risguardanti la coscri- 
zione; se interessa allo Stato che non incorra l’E- 
rario nel pericolo di spese pel rimpatrio di emigrati, 
a cui fossero fallite le speranze di trovar all'Estero 
occupazione e lavoro, noi questo fatto della emi- 
grazione vogliamo considerarlo sotto un aspetto solo, 
quello del benessere della Provincia. E sotto 
tale aspetto essa emigrazione è un fatto assai af- 
fliggente, è un sintomo della nostra pochezza eco- 
nomica. Ù 

Noi parlammo infatti assai spesso di migliorie 
agrarie, di sviluppo d’ industrie, di grandi lavori 
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nella città eterna, facevano d’Aquileja una piccola | 


Roma. La storia, le monete e le lapidi provano 


quest» fatto. 
Gli scavi praticati in diversi punti anche lontani 


De | 


O \ (Da una lettera diretta alla giovanetta FL, ....) 


dalla città. presente, mostrano che quella era vastis- 
sima, Infatti essa ebbe per qualche tempo oltre a 
seicentomila abitanti, molti dei quali d’ origrne ro- 
mana venutivi in colonia. Il terreno ineguale per 


AQUILEJA 


« Sappi dunque ch’ io mi trovo sulle rovine 
Le |. dell antica Aquileja. Mi pesava di non aver ancora 
18 [potuto visitare queste grandi reliquie indizio d’ im- 
r, |:mensa fortuna crollata, e colsi 1’ opportunità delle 
® Uvacanze pasquali per incarnare il mio desiderio di 
lo fconfrontarle con quelle di Tharcos, di Olbia, di 
s, Foro Trajano, di Nora, di Pompei, di Cuma, di 
Capua, d’Amiterno, d'Alba Fucense, e di molte altre 
città onde fu celebre la prisca Ialia. 
L’.aspetto d’Aquileja moderna è piuttosto meschi- 
, no, Una chiesa e' un campanile del medio evo è 
tutto ciò che può dere.una mediocre idea d’ una 
{grandezza ‘ecelesiastica .sufficientemente rimota. Al- 
‘cane case signorili e molte rustiche li offrono lo 
spettacolo d’ un piccolo borgo che di città non può 
avere che il nome. Ma se chiudendo gli occhi alle 
icase moderne li aprì isolo alle antiche e vai chie- 
rilendo a questa terra e a questi ruderi le memorie 
id” un tempo che fu, rileverai facilmente che questa 
sall''età più bella della potenza romana, è stata la 
seconda città dell’ Europa, Campidoglio, Senato, 
ipalazzi imperiali, collegi di sacerdoti, di vestali, e 
itulto ciò che in maggiori proporzioni ammiravasi 








miglia e miglia è quà e colà sparso di pietre di 
marmi di colonne di capitelli di testi di rottami 
di calcinacci d’ ogni maniera. Questi ruderi così 
disporsi mi danno P idea delle ossa insepolte d’un 
gigantesco cadavere, e mi richiamano gi noti versi 
dell’Attita : 


Or deserto marcerie e rovina 
Su cui regna silenzio e squallort.. 


E di questi avanzi tu ne vedi non solo nei campi, 
ma lungo le vie, nei cortili, sulle piazze, sui ponti, 
nelle mura rifatte -della città, delle case e dei giar- 
dini, dove servono quasi d’ intarsiatura. Una signora 
celiando raccomandommi di portarle un pezzo del- 
l° antica città; davvero che ‘il compito non mi rie- 
sce difficile! Quali vicende! Il tugurio d’ un pe 
scatore che abbia nelle fondamenta dei capitelli di 
cippolino, dei blocchi di verde antico, o di porfido 
orientale, darebbe soggetto a serie meditazioni, se 
viaggiatori spensierati come noi avessero il tempo 
o la volonià di’ darsi in preda a malinconie. Stringe 
però il cuore il vedere come tanti marmi nobilissimi 
fatti venire con grave dispendio dalla Grecia, dal- 





| certo che a quest'ora siamo staccati dalla Prussia. 


Chiunque comprende che’ imposta:esséndo-di. 8,80 
per cento,.la ritenuta di 4,40 sugl’interessi di. vin‘ 
semestre corrisponde: ‘soltanto’ all’ imposta di  tré 
mesi. SR ° 
—. Scrivono da Firenze all’ Arena:, ss 
Così di passaggio vi accenno ad: ‘un’alt 
che: corre sulla operazione :finanziaria ‘dei 
“‘ctesiastici. Non Si’ tratterebbe piùl'ora 
300 milioni; ma'di soli 250. Sirè quindi’comi 
cîato a parlare di 700, .siamo:gradatamente: ‘di; 
‘fino a 250,' nè si-sa se ‘Sarà l’ultima ‘parola: 
del giorno dell’ esposizione finanzia i 
All'incontro quelli’ che ‘vogliono »:sapere 
dirà in quel giorno il ministro sulla‘ questio 
disavanzo hanno cominciato a ‘parlare di 44. 
pel 1869 ed oggi parlano di. -50, ma fors 
del 45 aprile. arriveremo ac 
di quanto si ‘disse dell’ opé 
questa i ‘milioni dimin 
tano ad ogni seconio' gio! to ‘pi 
che né guadagnasse’ qualche :cosa .il credito pubbli- © 
co dello-stato che va ogni giorno’ più ‘a rotoli 


“sirà lorò concesso di proporre qualche rimedio ef- 
icace. Quanto a noî, crediamo che ci’ vorrebbe uno 
‘di que’ slanci di patriottismo e di filantropia, i quali 
san troppo straordinari, anche se armonizzanti con 
là legge sovrana del tornaconto. Quindi è che Pu- 
nica speranza di procacciare il pane ad alcune mi- 
ugliaia.. degli, attuali, emigranu. l'avevamo... concepita, _ 
quando parlavasi di due grandi lavori da eseguirsi 
nella nostra Provincia. Riguardo ai Comuni, nelle 
attuali loro circostanze economiche grandi lavori non 
sono possibili, e quindi l'annuale emigrazione con- 
tinuerà ancora forse per molti anni. Mase anche do- 
vesse essere inevitabile, fece bene il comm.. Fa- 
sciolti ad ordinare che almeno si osservino in essa 
certe norme, che: meno la rendano nocevole. 
















































ITALIA 
a = Scrivono da Firenze alla Gaz 
Il nostro. ministro; della g 
grave risoluzione, cioè ha .deciso 
* congedi ai soldati ehe ine avrebbero diritto, ed. lia 
in mente, dicesi, di richiamare molti ufficiali. dal- 
* D'aspettativa, Su id 
Secondo alcuni, questa improvvisa mi 
1 onor.. Bertolè-Viale sarebbe stata, presa in 
ad una lunga discussione avvenuta in:Consigli 
ministri ‘per: il famoso telegramma della Fran 
richiamo. de’ soldati ‘prossimi ad avere il .congedo. 
aritichità sentono i bisogni della vita ‘preserite: e. * 
abbiamo ;falto una: 
to: 






Iirenze. La Gazz. di Torino reca: 

Uno dei nostri bene informati corrispondenti fio- 
rentini ci annuncia che in cerlo alto circolo di 
quella città, parlandosi dell’ arrivo del generale 
Moéring, e della protesta alleanza coll’ Austria, un 
grosso persenaggio interrogato sull’ esistenza di sup- 
posti patti a tal riguardo abbia data la seguente ri- 
sposta: i 

Se non ci siamo ancora attaccati all’ Austria, è 























lAsia e dall'Africa, dopo aver fatto parte di pa- | l'art 
lazzi suntuosi, di templi, e di teatri, sieno ora co- Î là; siccome era il venerdì, santo; Ì 
stretti a legarsi sconciamente coi ciottoli e colla ! vanidalica distruzione di pesce, ..confortai 
creta ! Ma tiriamo avanti. maco. di vino indigeno veramente squisito.) 











Questa mattina appena. giunti a Monastero, borgo 
un po lontano dalla città, andammo a visitare il 
museo aquilejano del fu conte Francesco Cassìs, 
ricco di statue, di mosaici, di basso-rilievi, di me- 


go mette sur una piazza divisa da-un. can: 
serve di porto. Per questo, e perchè, pescatori 
barcaiuoli vi formicolano sulle loro barchette; ja 
città moderna ha la fisonomia : d’ un villaggio ma- 
rittimo, nel quale, per 1 insalubrità. dell’aria; .0. 





daglioni, di monete, di gemme, di gingilli, e di al- 
tri ornamenti d’ uomini e donne. Ciò che più mi 
ha colpito è un pavimento a mosaico rappresentante 
il Ratto d’ Europa. La giovane, il toro e un ge- 
nietto sopra di questi sono adombrati con arte ma- 
ravigliosa dalle variazioni delle pietre dure che li 
figurano. È molto rassomigliante pel disegno e l'e- | 
secuzione ad un mosaico di Pompei che trovasi nel - 
Museo Nazionale di Napoli, sebbene quelio non 
rappresenti un’ azione mitologica ma storica. Peccato 
che questo di Monastero nel trasportarlo dal campo 
alla casa dal proprietario siasi  rolto in diversi 
pezzi. Mi colpì pure la testa maestosamento terri- 
bile: d’ un. Giove Tonante, sporgente a mezzo-ri- 
lievo da un gran medaglione; e che fu stimata, se 
non m’ inganno, - più di trentamila lire. 'Le pietre 
preziose, e monete di questa collezione non abbiam 
potuto vedere, perchè a quanto ci disse il genti 
lissimo signor ingegnere direttore Candussi,;la fami 
glia:non ne ha le chiuvi. Rene 
Dopo aver girato nei campi e per le vie solitarie. 
della città, ci‘riducemmo all’Aguifa nera a far co- 
razione, giacchè anche i viaggiatori innamorati del- 





per altre ragioni ch° io non: conosco, 
fanciulli è proporzionatamente | maggi 
degli adulti che mi parvero. 





fore 


— rari nantes in gurgite vasto” 

Poco Iungi da questa. piazzetta - ; 
signor Vincenzo Zandonati,: farmacista, 
d'un’ altra ricca raccolta di antichità: È. uomo di 
serlissimo,. poeta. estemporaneo, . autore di, diversi d° 
| pascoli, edi offo grossi - volumi di. poesie’ inedite, 
‘ onde l'accostarlo, per. chi è profano. in: cosiffatte© 






questo mon fosse anche esperto archeologo, Entram- 
mo quindi coraggiosamente. da_ lui, : giacchè quando 
$° è in ‘un paese ‘bisogna informarsi di tutto, |... 
Ei.ci fà tosto salire alla'sua stanza da letto, doye în” 
casseltini e scafali-innumerevoli (ben numerati però) 
.Sì trovano: ordinatamente collocate le pietre: preziose, , 
le .corniole, ‘te perle, le' monete, e “altre rarità de- 
gue: d’essere vedute .e notate, scoperte già s'intende, 
‘ fra lé rovine della vecchia Aquiloja.: La serie: piena 
- di questi oggetti; tanto. esattamente classificati, par- 








materie, sarebbe ‘cosa puco :-piacevole, se oltre, a . © st 
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lo invece vi so dire che la determinazione lu cau- 
sata dalle agilazioni 
su ultimi di su varii puati d'italia, 





— Sul contratto dell’ Asse ecclesiastico la Gas» ‘ 
sella di Milano viceve da Fircozo. i seguenti rag-. 


guagli: 


Le diflicoltà insorte sulla ripartizione delle quote si 


fra i capitalisti furono del Lutto appianate, o già 

una convenzione venne firmata a Parigi |’ altro ieri 

dal nostro’ Ministro picnipotenziario. : 
= 


Roma. L’ex-duca di Parma sarebbe stato 
causa di un incidento diplomatico a. Roma. 

In'una delle fanzioni- della. settimana. santa egli 
avrebbe avato la precedenza sul corpo diplomatico, 
distinzione che non sì concede se non ai principi re- 
gnanti. Sia i 
< Ciò avrebbe provocato. delle vive proteste per 
parte ‘degli. ambasciatori di Francia o d'Austria, i 
quali avrebbero fatto sentito al cardinale Antonelli 
che, avendò i loro governi  ricoriosciuto il Regno 
«d'Italia, non potevano periùettere che uno degli 
ex-principi delle provincie del Regno venisse, in 
loro presenza, considerato. come principe regnante. 





uu: i i ESTERO 


Austria. Leggiamo nella Corr. Autrichienne: 
com’ è noto, la conlerenza dei vescovi tenuta in questi 
ultimi tempi a Vicnna, non prose risoluzione alcuno 

‘intorno’ ad un’attitudine comune dell’.episcopato 
austriaco riguardo alle leggi sulla sorveglianza delle 
scuole, e decise anzi che: resterebbe libero ad ogni 

© vescovo di prender parte,. 0, no, alla sorveglianza 
delle scuole. Molti giornali di. provincia attribuiscono 
la: discussione che sii è prodotta nella conferenza 
dei vescovi a un tentativo che avrebbe fatto il car- ‘ 
dinale Rauscher per arvogarsi una specie. di supre- 
mazia sugli altri membri dell’ episcopato. Questi 

«tentativi ‘sarebbero falliti per la resistenza degli :ar- 

, civescovi di Praga, di Olmitz e;di Bressanone. Que- 
sti ultimi sarebbero riusciti a ‘fav votare in questo 
senso; che ‘ogni .vestovo ‘dovesse restar libero di 

| organizzare a suo ‘modo -1’ opposizione. contro il 
nuovo ordine di cose, ‘e avrebbero invocato in. ap- 
‘poggio della loro test la .: correlazione.: che esiste in 
Boemia; in Moravia é nel Tirolo £ra 1° opposizione 
‘politica e 1” opposizione’ ecclesiastica. 


— Scrivono da Pola alla Patrie che 1° imperatore 
d’ Austria, reduce a Vienna, ha mandato al vice- 
ammiraglio Teghetoff: una ‘lettera autografa per feli- - 
- citarlo dei grandi progressi‘ fatti dalla marina au- 
 striaca dà due anni.in qua... 0. i 
... L'imperatore, durante -il. suo ultimo. viaggio, hà 
‘ visitato tutti ci stabilimenti marittimi dell'Adriatico; 
‘ha assistito alle evoluzioni della: squadra -corazzata, 
«ed ha constatato it. merito della nuova artiglieria. na- 
- «vale, e nella sua lettera dichiara, con.una viva sod- 
©. disfazione, che ? Austria, possede in. oggi una flotta 
+ degna della sua possanza e ; de’ suoi grandi destini. 
Avviso ‘a noi! 1 ig CA Î 
Francia. Leggesi nella France: 00 
.0<I sighor Visconti Venosta è ' giunto, a‘ Parigi. ‘Il 
“suo viaggio. non ha nessun - rapporto. colla ‘politica. 
Ripartirà tra’ pochi gidrni per: Firenze: A: 
i" — Il 'Figaro:angunzia per la-seconda quindicina ‘ 
di aprile un - viaggio’ dell’ imperatrice ‘nel : Belgio. 
Essa, serberebbe il più, stretto. incognito, si reche- 
reblié'a Laeden, a. Gand, al ‘gran convento delle , 
‘beghine, quindi visiterebbe le principali città ° del. 
Belgio. ca PASTE So 
— Scrivono da- Parigi all’: Opinione: ...... : 
Malgrado i preparativi di guerra che: continuano 
‘e non possono venir ‘negati, tutti ‘gli vomini - serji . 
sono convinti che non: viè alcuna probabilità di 
collisione all’ estero, almeno per ora... x 
D' altro canto; ecco una voce straordinaria ‘che 
- acquista credito. Si dice che.il sig. di-Bismark stia 





ho si sonn manifestato in que- 





lati militari, perchè in caso di guerra colla; Francia 
sarchbe costretto 2 difenderti, 6 preferisce .di'non 
aver da custodire che la linea del Menò, 








— Pu pubblicata a Parigi Lafletfera a uu 
fore che da tanti giorni si attendova con-un' ansietà 
= dovuta al mistero che copre | autore della pubbli. 
cazione, L’ anonimo scrittore dice d’ essere tm an- 
tico costiluente e nel suo direve opuscolo fa vedere 
nncia quanto .l' Impero le ‘abbia recato; di 
all’ estero e prosperità all’ interno. Condanna 










i lettori, elettori, a votaor pet i canilidati 
che ricongiungono |’ affeito alla dinastia all’ amore 
pel popolo, Naturalmente, como sì tratta di propa- 
ganda clettorale, 1° opuscolo verrà gratuitamente dif- 
fuso nelle città ed' in-ispecie nelle campagne. 

Prussia. La flotta russa va considerevolmen- 
te aumentando, Nel 1868 la flotta ilel Baltico con 
tava appena due fregate corazzate; quest anno ne 
conta sette, oltre le tre. che si stanno costruendo 
nei cantieri della Neva. La flotta del Baltico è ri- 
partita în tre divisioni, comprendenti quarantotto 
navi da guerra, di cui diciotto sono navi. corazzate 
dî tutti i ranghi. I suoi ‘esercizi comincieranno il 
43: aprile. ‘ 
‘Inghilterra. Dai giornali di Londra rile. 
viamo che le entrate del Regno-Unito nel primo 
trimestre. 1869 ascendono a 20,109,888 lire sterline, 
Paragonate al periodo ‘corrispondente del 1868, esse. 
presentano un aumento di 734,814 lire sterline. 
V è un aumento sui diritti di proprietà, di bollo 
ed altri cespiti delle entrate, e diminuziene sul pro- 
dotto delle dogane. 

Le ‘entrate totali dell’ arno flaanziario raggiurigo- 
no la cifra di 72,594,991 live sterline, L’ aumento 
sull'anno precedente ‘è -di 2,994,772 lìre sterline. 


Spagna. Sul progetto di Costituzione presen: 
‘tato «dalla Commissione delle Cortes spagnuole, si 
hanno-i seguenti particolari : ” 

Il progetto non accorda al capo dello Stato che 


«un velo sospensivo; subordina l'esercizio del diritto | 


idi sanzione a certe condizioni determinate ; fissa a 
tre anni la durata del mandate del deputato; sta 
“bilisce un Senato, i cui membri saranno da rinno- 
varsi -per quarto ogni tre anni; non ammette mì 
nistri alle discussioni delle Camere, che in quelle 
di. cui ne fanno parte; consacra i diritti di riunione 
e di associazione, e sottopone il loro esercizio ‘ad 
un regolamento liberale; riconosce infine la .com- 
pleta indipendenza della Chiesa e dello Stato. » 


- — A proposito della gravità degli affari di Spa- 
gna, nella Libertà si legge: 


In Andalusia ‘il movimento assume un carattere - 
sempre più pronunziato. A. Laguna de Medina; în . 


vicinanza di Xeres, ebbe luogo uno scontro fra le 
sroppe e.i contadini armati. ‘_ 3 
Il conflitto dovette: essere abbastanza serio, poi- 


“chè a Xeres giunsero due.carri, uno pieno di morti 


“e P altro di feriti. 

-Una ‘Commissione composta .dei più ricchi pro- 
«prietari andalusi recasi.a Parigi per offrire all’ ex 
famiglia reale il loro appeggio, qualora voglia ten- 
tare una ristorazione. 

Tutta Ja municipalità di San Juan de Barrameda, 
per ordine del governo, venne ‘arrestata. 

Notizie da Malaga assicurano che in tutta P An- 
dalusia si crede a una ‘generale e prossima solleva 
zione. 

I marinai della flotta affertano un contegno as- 
sai sospetto. : al 


"CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


‘ FATTE VARIE 


Appendice all'elenco dei dibatlimenti 


«fissati dal'R. Tribunale provinciale di Udine pel 


GIORNALE-DÌ UDINE . »- 


cipii del. partito liberale è conchiude col con. . 








A.Munissi Luigi arr. per furtoyl giorno 7 apr., dif... 
2.-Spangaro Luigi e Fontana Marco a p. IL per 








truftà, il‘ giorno 22, dif, ave. Piccini, eletto. 
4::Della Pietra Luigia arr. per frto, il giorno 24, 
dif avv. Vatri, eletto. 
3. Gerometta Luigi arr. per omicidio il giorno 26, 





(Uil avv: Delfino, ufî. 


6. Ferro Giuseppe arr. per grave lesione, ed altre 


Astori, ult. 


7. Italiani Giovanni arr. per pubb. viol. mediante 
estorsione, il giorno 29, dif. avv. Orsetti, ul. 

8. Degano Dom. detto Fratigo e Cosatto Pietro 
detto Ozelio arr. per furto, il giorno 29, dif. avv. 
Presani, ull. 

9. Fontanini Giuseppe, esercente, a p. l. per fal- 
limento, il giorno 30, dif. . . 


Nomina di un Direttore Seola- 
stieo. Il signor Pietro Scarpa che per tre anni 
insegnò nella nostra Scuola Tecnica, (e prima in- 
segnava nella Scuola Reale annessa alla Scuola ele- 
mentare maggiore) venne dal Consiglio comunale 
di Venezia nominato Direttore d’ una scuola dipen- 
dente da quel Municipio, senza obbligo di insegna- 
mento e con uno stipendio ‘assai maggiore di quello 
che percepiva in Udine. I molti anni di servigio, e 
lo zelo con cui lo Scarpa si prestava ‘all’ esercizio 
del suo dovere, ebbero quindi con questa nomina 
un premio. Difatti per due anni egli fu direttore 
provvisorio della Scuola Tecnica, ed insieme soddi- 
sfece a tutto l'orario d’ insegnante; e se attual- 
mente il nostro inclito Municipio dichiarò necessa. 
rio un Direttore che non abbia obbligo di molte ore 
d’insegnamento è chiaro come il signor Scarpa (Di- 
rettore ed insegnante), tutto il proprio tempo e le 
sue cure dedicasse alla Scuola Tecnica. 

Noi siamo certi che il Municipio e la Conìmissione 
civica degli studj hanno favorito la promozione del 
signor Scarpa, come conosciamo nella loro integrità 
le raccomandazioni fattegli presso il Ministero della 
pubblica istruzione in un elaborato Rapporto del 
signor Peteani; Dicesi però che il suddetto Mini- 
stero abbia dovuto, per rispetto ai Regolamenti, 
modificare alcune delle proposte del Municipio ri- 
guardo il personale della Scuola Tecnica, e credesi 


‘che altre. modificazioni avverranno prima del ter-* 


mine' del corrente anno scolastico. 
L 
, Videant Consules, Sotto questo titolo 
riceviamo lè seguenti linee, che stampiamo lasciando 
a chi è competente, il giudicare se 1’ idea in esse 
‘espressa sia 0 meno meritevole di collaudo: 


2 Chicsi.reca/a vedere gli escavi ‘ché si: stanno fa- 
‘cendo in' borgo ‘Aquileja, pel lavoro di completa- 
«mento delle ‘chiaviche. urbane, non può che rima- 
nere sorpreso nello scorgere la profondità dello strato 
argilloso che .vi si discopre. 

Qual ricco deposito di perduta fertilità ! Quale 
dovizia di materia prima industriale da tanto tempo 
sepolta? Che ùn tempo nemmeno cisi pensasse, non 
èa farsi meraviglia alcuna, poichè allora facean 
difetto le buone idee sulla economia sociale e sui 
progressi. agricoli ed industriali. È oggi che ogni 
buon cittadino, amante del proprio. paese, su questo 
argomento d’ interessantissima attualità non può 
trattenersi dall’ esclamare: non isprecate, perdio, 
‘tanto tesoro di gratuita fecondità, nè lo lasciate in 
balia di imprese che forse non saprebbero che farne; 
ma curatene, di grazia, il migliore usufrutto : non 
come allorchè si trattava di convertire in cortivo 
lorto annesso alla caserma dei Granatieri, ma di- 
rettamente rivogliendovi alla onorevole Società Agra- 
ria locale. 

Udine, 5 aprile 1869. 0. A. 


Cronaca giudiziaria. in seguito all'ar- 


resto dei due individui sorpresi in flagrante furto 
nel magazzino del sig. Giacomelli, l’ Uflicio di Pub- 


III O isti ii 


one mediante stampato, il giorno 7 aprile, . 1 
‘ cotone, colla forte, indaco ‘ed olio pel complessivo 18 


lo Felice arr. e Urlando Carlo a p. 1. péò.; 


4 donne a p. L per truffa il giorno 28, dif avv. 


Premii 
Serie Num. Premio Serie. Num. Premio fi 
25398 . 43 41000 5067 45 1000 
5201 43 1000 5055 30 1000 
6632 2. 4000 4640 40 4000 
2761 142 4000 3776 44 1000 
389 27 4000 4640 . 46 1000 
7943 46 1000 229 42 4000 | 
7582. 49 4000 . 3337. 48 1000 
5945. - 35 1000 52094 MU 1000 
3337 25 41000 3398 44 1000 
3294 35 1000 6632 33 1000 
529 2 500 5067 Q 100 
4254 3 300 6444 dA, 300 | 
3626 5 200 7582 20 . ‘200 7 
6444 46 2005055 © 47 2001 
‘6034 48 200 7943 5 200 
389 35 150 3776 8 450 
IZU4 42 150 3828 17 450 
389 34 450... 27641 37 150 
3398 7 ‘450 343% 4 100 
7436 2 400 5204 45 100 
-5067. > 38 200 , 2598 23 400 
3434 18 400. 3337 ‘27 400 
3996 . 30 400 7442 49 100 
7543 44 400 4244 47 60 
5946 8 600 3053 20 60 
942 7 60° 3828 530 60 
14244 28 60 8946 44 60 
6444 18- 60 6444 33 60 
3337 -.39 60 1607 39 60 
1640 49 60 644 9 60 
- 2761 9 GO. 4244 5 60 
- 6632 5 60 755248 60 
989% 600 529% 12 60 
41505 4 600 35095 48 60 











tosto. ottenne per risultato l° arcesto di due complici, 
e di unmanutengolo certi S.A, Z.G., S.A, non. 13 
ché il sequestro di ‘una. considerevole quantità di A 





valore di Jire-3 milî' circa, oggetti che erano di già { 
stati venduti a: negozianti di Tricesimo, Nimis “, | 
Palma. : Da 

Nella scorsa settimana poi fece procedere dall, 
Guardie di P. S. all'arresto di cinque  individuy 
quali autori di farti, Furono rimessi all'Autorit 
Giudiziaria cei corpi di reato sequestrati. Essi sono; 
. Corta F. L, por furto di oggetti d'oro e vesti. 
menta commesso in S. Vito, 

Tal D, G. pel furto di un oggetto di rame in 
danno di un calderaio di qui. 

P. P. per aver involato un ombrello nella Chiesa 
del Redentore, 5 

D. P. per oggetti di vestiario rubati. 

Z. A. per furlo di pollame commesso fuori porla 
Aquileja a più riprese. 

a | 

Vocaholario Friutano, La pubblic. [3 
zione del Vocabolario Friulano, di cui è testà uscito 
il fascicolo VII, resa possibile mercé il concorso {8 
spontaneo dei signori ‘associati, omai volge al sus i 
fire, malgrado le difficoltà e le inevitabili lentezze [$ 
tipografiche. Ancora due o tre fascicoli, e sarà com- [gf 
piuta la parte lessicografica colla quale viene ‘posto {i 
in sodo il patrimonio materiale di questo singola. [i 
rissimo fra gl’italici idiomi. Terrà dietro immedia- 
tamente la Parte grammaticale, la quale ne porgerà [ij 
il filo conduttore, e unite l6 due Parti assieme co. |d 
stituiranno un volume di mole accettevole. Sarà [È 
il primo libro di questo genere fatto coll’espresso |8 
intendimento di dare agevolezza agli studi di Filo. [8 
logia comparativa. La. Storia delle diverse stirpi 18 
italiche, anzi ogni opera storica in questa nostra | 
Italia, metterà sempre. il capo nel bnjo finchè co- ij 
testi studi non salgono in onore presso la Gioventù |f 
ntaliana. ; 

































Prestito a premi della Città di Milano, 
estrazione del 1.° aprile. Serie estratte: A 
7142-2538-6444-7582-2761-1640-3337-3936-7760- | 
6501- 3210-942-3398:1607-509%- 6632-5055-6031. N 
389-3776- 7913-7436 1505. 4018-3358. 5201-7549. ; 
3989. 3828- 3626-229- 5343-6254-3007- 244 -1214- 
3434-5946-4924, Ù 


blica Sicurezza dalle investigazioni che intraprese. 


mese di. aprile 1869. 
_—___———_--————————l_ __— 





- trattando. cogli Stati del Sud per rescindere i trat- | 
I ri 





i % 
“stria, per’ coppiere. onorario il re di Boemia. Re- 


mi ‘realmente di una: non mediocre ‘importanza, 
‘Scritto in prezioso album, segnato.:da principi e 
* grandi scienziati, il: nostro: modestissimo nome, e 
veduta una sala sforzosamente addobbata, nella quale 
il Zandonati spera di ricevere l'Imperatore ed altri 
«altissimi - personaggi, : passammo: a’ visitare. nuove 
- coso, lì cortile il giardino e alcune stanze: del pian 
‘terreno, sono pute: adorni di - pilastri, di. lapidi, di 
‘ epigrafi; d'atmi, e di. altri istrumenti dei. tempi 
romani; Non ti parlo” delle statue.- e dei busti in 
marmo, che ve n’ha a'- bizzeffe. Peccato «però: che 
le statue sieno tutte mutilate, in modò orribile. Le 
mani i° piedi, i ‘‘nòsi di questi innocenti simulacri 
“furono: fatti segno all'ira «di. barbari ignoranti è fa: 
natici. che nonsi satollarono bastantemente. nel:sangue 
- di migliaia di vittime. Fu una persecuzione ricercata, 
- minuta, rabbiosa. contro. tutto ciò che, vera di più 
- elegante. Certe ‘graziose ‘statuelte  scalpellate dai 


‘armi “più puri ci. destano.in cuore - un senso di: 


compassione come se avessero l’anima, nel vederle 
- così deturpate:. 0... ao . 

© Tra le monete raccolte. del signor Zandonati vi è 

la serie : di quelle ‘dei patriarchi, .che furono per 
‘ ‘circa due secoli principi sovrani di Aquileja. I ve.. 

scovi di questa sede, come quelli. di. Roma, tenta- 
- rono ‘felicemente ‘di sostituire .all’autorità. laicale da 
- propria. I loro sforzi; “lunghi, segreti, .istancabili, 
- per ottenere Pambita diminuzione - approdarono a 

tal. porto che poco dopo il mille.i! patriarca Popone 
+ aveva: soggetti : oltre :a . mille cinquecento . fra. ciltà, 

castelli è villaggi, avea per avvocato il conte di 


Gorizia, per maggiordomo, 0 scalco, il duca d’Au- 





___rrrr 








‘stano tuttavia le memorie di questo potente e am- 
bizioso prelato nella chiesa e nel campanile dell’at- 
tuale Aquileja e in qualche tratto delle mura da 
lui fatte ricostruire a. difesa della. già rovinata città. 
«I campanile è una fabbrica imponente di un'altezza 
considerevole, Dall'alto di questa forre sulla quale 
salimmo per una gradinata di pietra girante a spira 
intorno n ‘una grossa colonna, velemmo la peniso- 
* letta di Gardo, gran parte delle lagune e Ja incan- 
- tevole vallata dell’Isonzo. Il - più bel colpo di vista 


‘|- però: l’offre a oriente il golfo di Trieste,. oltre ii 


quale si scorgono ad occhio nudo Pirano, Capo 

- d’Istria. e altri borghi sparsi alle pendici del Carso. 
«Da questa ‘torre si vede. come la posizione :d’Aqui- 
leja fosse favorevolissima alle mire. dei principi che 
‘“vi:dominarono, essendo posta a cavaliere fra Ja 
“terra ed. il mare, quasi a-fermare il passo a chi 
+ da:levante o da occidente venisse. La chiesa, com- 
- posta di' tre navate, sostenula da colonne di stile e 
di marmo diverse dà una certa idea: di. grandezza, 
‘ specialmente. pel suo coro che sopra una bellissima 
gradinata di: fnarmo si avanza superbamente con 
tre: gallena | balaustrate: verso la navata di mezzo, 








Dietro laltar maggiore sorge una sedia patriar-' 
« cale di marmo.su cinque scalini ‘attribuita pure.a 


Popone. Di questo- prelato s'occupano con predile- 
zione gli aquilejesi. - RE 
Il'sagrestano .ci atlelava ‘dinanzi con certa qual 


:.solenne. còmpiacenza ‘ due pantofole di cuoio tarlato, 


una grossa mitra bistinta, un messale, ul antifona- 
rio, e altre sdruscite galanterie. 


— Perchè ci fate vedere queste vecchie e brutte 
cose? gli dissi. ; 

— Eh signore, mi rispose, quando saprete a chi 
appartenevario ... Lo 

— A Popone, probabilmente, replicai. 

— A Popone, proprio a Popone; soggiunse. 

Poi ci condusse a vedere anche il battistero dove 
s'immergevano anticamente i catecumeni, E’ scoperto 
e trascurato come la maggior parte dei capo-lavori 
che si trovano in mano degli ignoranti. Figuratevi 
che il piovano d’ Aquileja avendo scavato alcune 
«grosse colonne assai helle e perfettamente conser- 
vate ebbe la gentile idea di farle spezzare per trar- 
ne materiale da muro! Non & uno schiaffo dato al 
senso comune? Certo che se oltre i barbari antichi 
non ci fossero gli Unni moderni, Aquieleja presen- 
tercbbe alcun che di più interessante. — 

Ma perchè non sembri d'aver saccheggiato i ma- 
noscritti del sig. Zandoneti, o presa in prestito la 
sua rettorica per distillarla in questa mia lettera, è 
tempo ch'io faccia punto; tanto più che i signori 


“conti di Varmo, compagni ed ospiti mici gentilis- 


simi, stanno attendendo per condurmi al loro Sans- 


- Soucis di San Gallo. 


Ma non posso chiudere questa lettera senza dirti 
all’ orecchio. una cosa che, sebbene donna, tu non 
devi ripetere a persona vivente. Dopo la mia visita 
ad Aquileia sono în collera con tulto il Consiglio 

rovinciale di Udine, e gli terrò il broncio finchè 


- hon avrà esaudito i mici voti, benchè tanto segreti. 
E una prete *ma chessuoi ? Egli è f- 


E° una pretesa ardita la mia; gli 
dalla sa del torto. Eccoti il fatto. Ad Aquileja 





- prender la via della Germania 0 dell'Inghilterra que] 


esistono i due musei suaccennati, abbondevolmente 
provvisti d’oggelti archeologici; nazionali, in specit: 
lità quello del fa conte Cassis, Aquileja era lametropoli fai 
del Friuli e le sue memorie sono pei friulani un’ere- PR 
dità ch'io chiamerei necessaria. Ora, perchè i rap È 
presentanti provinciali del Friuli respingono questi 
eredità? Perchè non fanno acquistare queste me. 
morie che gloriosamente cadendo Aquileja ha lore 
legate ? Non ereditarono i cittadini di Gividale e di 
Udine e Uradizione e storia e potenza e nobiltà eli 
titoli dalla distrutta Aquileja? — Wha nella societi if 
chi accetta l'eredità dei padri suoi per quanto sia ;B 
superata dai debiti, e ne va lodato perchè onora f# 
per tal modo la loro memoria. Non so perchè i; 
cittadini non debbano farealtrettanto riguardo all’antica È 
loro capitale. È vero che ora 1 municipi e le pro- 
vincie lianno molti debiti e poche risorse; ma qui 
non sarebbe il caso di andar in rovina per l’acqui-, 
sto di uno almeno di questi muscî. i 
fo so che quello del Co: Cassis è stato esihi 
ad un agente tedesco per soli fiorini 43 mila. Cho 
sarebbe per una provrincia come il Friuli una tali 


somma? — i Tg ; 
Ti dico il vero che mi dorrebbe assai di veder 
































ste nestre memorie friulane, le quali partite. un: 
volta non tornerebbero più.... Ciò avrebbe 1° arip 
d’ un fallimento. .... provinciale. 


Aquileja li 26 marzo 1869 
Il tuo 


A. ARBOIT. 

















serie Num. Premio Serie Num. Promio 
018 38 60 2936 CHI 60 
0682 37 60 3980 32 00 
‘3996 42 600 5366 26 60 
27648 dI 60 2698 hi 60 
5067 25 60 7513 HM (60 
s065 46 60 7442 E 60 
1607 28 600 2761 6 60 
3398 42 0 Gi 4 {io 
3776 39 60 


Teatro Nazionale. Questa sora la Com- 
agnia Goldoniana rappresenta  /l {matrimonio di 


Ludro, con farsa. 


ATTI UFFICIALI 


Lo Gazzetta Ufficiale del 4 corrente contiene : 

1. Due RR, decreti del 28 febbraio, con i quali, 
il comune di Oriano sul Ticino (Milano) è soppresso 
ed aggregato a quello di Sesto Calende a partire 
dal 1° maggio, epoca in cui sarà pure soppresso il 
comune di Castelnovate, che verrà unito a quello 
di Vizzola Ticino. 

2, Un R. decreto del 24 febbraio, con il quale 
la Società cooperativa ii consumo, anonima, per 
azioni nominative, e sotte il titolo di Magazzino 
cooperativo Imolese, avente sede in Imola ed ivi 
costituitasi il dì 27 settembre.1868, è autorizzata, 
6 ne sono approvati gli statuti sociali adottati nel. 
l’adunanza generale dei soci il 27 settembre 1868. 

3. Nomine nell'ordine della Corona d' Italia. 

4, Una serie di disposizioni fatte nel personale 
dell’ ordine giudiziario. . 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 


Firenze, d aprile 

(K) L’ operazione finanziaria sui beni ecclesiastici 
è sempre l'argomento sul quale si aggirano le con- 
ghietturo e i commenti del pubblico, il quale stanco 
di esser tenuto così a lungo a digiuno di notizie 
sicure e positive, si abbandona all’ innocente pia- 
cere di fabbricare delle ipotesi di proprio cervello. 

Intanto s’ approssima il giorno in cui il ministro 
delle finanze dovrà fare la sua esposizione alla Ca- 
mera; e se molli attendono quel giorno con una 
certa. trepidazione, egli si mostra animato dalla 
maggiore fiducia. Il ministro delle finanze pare che 
non si sbigottisca di nulla e nessuna saprebbe tn- 
glierlì la convinzione che ha di essere, malgrado 
tutto, l'uomo che giungerà dopo molte lotte e mol- 
te fatiche a restaurare Je finanze italiane. Senza 
dubbio în questa pertinace ed irremovibile fiducia 
- nelle proprie forze ci può essere qualche cosa di 
temerario; ma nessuno può negare che se mai un 
uomo giungerà al grande intento che sì propone il 
conte Digny ed a cui consacra tutte le sue forze, 
sarà un uomo fornito di carattere risoluto e non 
facile ad indietreggiare dinanzi alle difficoltà. 

Si era sparsa ultimamente la voce che nel seno 
del ministero fossero insorte delle discordie, senza 
precisare su quale argomento. To sono in grado di 
dirvi che in questa voce non ci è nulla di vero; 
mentre i ministri sono più concordi che mai nel 
loro piano di politica interna che consiste nel man- 
tenimento dell'ordine e nel ristauro delle finanze. 
Ove questo programma sia approvato dalla Camera 
il'Ministero seguiterà ad attuarto; in caso diverso, 
a seconda delle circostanze in cui l’ appoggio della 


Camera venisse a mancargli, il Ministero © si riti- | 
rerà o proporrà alta Corona di ricorrere a muove . 


elezioni. Ma tanto in questo caso che in quello 
mettete pure in quarantena la voce che si pensi di 
fare del marchese di Rudini un prossimo futuro 
ministro. 

Contrariamente alla pratica usata quando era di- 
rettore del Demanio il Capriolo, pratica che consi- 
steva nel prender possesso d’ ogni sorta di beni ec- 
clesiastici, salvo poi il ricorso gi tribunali per parte 
di quelli che si credessero ingiustamente lesi, adesso 
si è addottato il sistema dh transigere ad ogni più 
lieve contestazione: e se in questo modo si rispar- 
miano allo Stato delle liti, si viene d’altra parte a 
diminuire di molto il vantaggio che gli dovrebbe 
venire dalla vendita di que’ beni. Tra questi ac- 
cordì e le recenti decisioni dell’autorità giudiziaria, 
I’ Erario ha già perduto una vistosa somma; e se 
si continua di questo passo la perdita si farà sem’ 
pre più grave; onde riesce tanto più urgente che 
sì presenti alla Camera un progetto di legge sup- 
pletivo, in forza del quale sieno risolte tutte le con- 
troversie insorte, e specialmente quella gravissima 
delle fabbricerie. 

Le sentenze contradditorie prenanciate su certi 
beni ecelesiastici, mi conducouo a dirvi che il comm. 
Paoli, membro della Cassazione di Firenze, ha pnb- 
blicato un opuscolo sulle « principali discordanze 
nella Giurisprudenza delle quattro Corti di  cassa- 
zione del Regno durante il triennio 1866-67-68 in 
materia penale », nel quale dimostra, coi fatti alla 
mano ed in modo evidentissimo che, colla pluralità 
delle Corti di cassazione, non esiste nè può esi 
stere unicità di legislazione. A_che serve, difatti, 
che da una estremità all’ altra dell’ Italia si abbiano 
i medesimi codici, se poi a Torino certe disposi» 
zioni vengono interprelate ed applicate în senso 
diametralmente opposto a ciò che sì osserva a Na- 
poli ed a Palermo? 

La Commissione d’ inchiesta nominata per accer- 
tare le cause dei turbamenti avvenuti nell’ Emilia 
allepoca dell’ attuazione della tassa sul macinato, si 
è rivolta anzitutto ai Sindaci di que’ Comuni per 
aver dei lumi nelle proprie ricerche, le quali hapno 





GIORNALE DI UDINE 


in iscopo di appurare per quali speciali condizioni 
quello che si è tollerato senza gravi disturbi in 
lanta parte d'Italia, ha potato nelle provincie «del- 
l'Emilia fornire causa 0 pretesto ad avvenimenti 
tanto deplorevoli quanto non prescntiti; e di met- 
tere Governo e Parlamento in misura di curare, 
con la necessaria cognizione di causa, il male nelle 
sue origini per prevenire che non si riproduca. 

La controversia fra il giornalismo fiorentino a 
proposito «dell inchiesta sul corso forzaso continua, 
e forse continuerà per molti giorni ancora; speria- 
mo almeno che ci si dica alla fino da quale ope- 
razione nell’imminenza della guerra questo corso 
forzoso poteva essere sostituito. 

Le delegazioni governatiro del progetto Bargoni 
pare che versino in grave pericolo, se son vere le 
voci secondo le quali si sarebbe venuti nella cer- 
tezza ch’ esse hanno contro la gran maggioranza 
del Parlamento. Vi ho detto altra volta che il go- 
verno non intende di porre a questo proposito la 
questione di gabinetto, e pare che, in fondo, egli si 
associ a coloro che, lasciando le solto-prefetture 
attuali, intendono di aumentare le attribuzioni degli 
agenti delle tasse, coordinando i loro uffici alla 
creazione della intendenze finenziarie che, com’ è 
noto, sono già state approvate. 


Oggi circolavano qui delle voci allarmanti le quali 


farebbero credere più vicino di quello che non 
sembri lo scoppio della guerra sul Reno; ma que- 
ste voci si ripetono con tanta insistenza, che non è 
mai raccomandata a sufficienza una buona quaran- 
tena. È tuttavia un sintomo che non deve essere 
trascurato, perchè accenna ad una situazione che 
presto 0 tardi colla penna o colla spada deve essere 
sciolta. 

Mi si dice che non debba ormai tardar molto 
Y applicazione dei contatori meccanici, se non 2 
tutti ad un tempo, certo alla massima parte dei 
mulini. È un provvedimento che diviene ogni di 
più urgente; non soltanto per rimediare alle ingiu- 


stizie commesse, ma per fornire allo Stato una base' 


certa su cui calcolare il reddito complessivo di 
quella tassa, 


Il Depretis, presidente della Commissione d’ in. 


chiesta per la Sardegna, prima di ritornare sul 
continente ha fatto una visita al generale Garibaldi, 
che gli raccomandò caldamente quell’ isola, alla 
quale anche il Governo sembra che adesso s’ inte- 
ressi con particolar cura. 

Vi ho già detto in una delle passate mie lettere 
che Firenze intende di celebrare anche il centena- 


rio di Macchiavelli. La festa avrà luogo il 3 del: 


maggio venturo, e a quest'uopo si è già costituita 
una società che è presieduta da Terenzio Mamiani. 


—Si è distribuito il rapporto concernente il bilan- i 


cio del 4869 pel Ministero della pubblica istruzione. 


La somma totale proposta è di lire 13,842,361 50. — 
*Rend. fine mese (liquidazione) lett. 58.02; den. 58.—-; 


— Scrivono da Parigi alla Gazz. di Torino : 

C'è chi vuole, che la partenza del conte di Bis- 
mark per Varzin nasconda un progetto di convegno 
col principe di Gortschiakoffi. — i tratterebbe — 
questo s'intende — di stabili l'alleanza della Pros- 
sia e della Russia da opporsi a quella triplice 
franco-austro-italiana. 


— Sappiamo che si vuol fare a Napoli contem- 
temporaneamente all’ apertura dell’ Istmo di Suez, 
una esposizione internazionale di arti ed oggetti 
marinareschi di costruzione, navigazione e pesca. 


— Scrivono da Roma al Corriere Italiano : 


Come voi sapete, il Papa ha sempre respinto ogni 
proposta di modus vivendi coll’ Italia, perchè il ga- 
binetto di Firenze non aderì mai ad accettare la 
benchè minima differenza, anche solo di forma, fra 
le provincie ex-pontificie e le altre del regno. Pio 
IX rispondeva ch’ egli non aveva facoltà di ricono- 
scere anche indirettamente |’ usurpazione d’ una 
parte del suo territorio. 

Ora mi si dà per sicuro, da persona che conosce 
un poco il palazzo della legazione di Francia, che 
il signor di Banneville sarebbe riescito a persua 
dere il Santo Pallre a sottopporre la questione al 
un sinedrio di vescovì d’ogni nazione. 


— Leggiamo nella Gazz. di Torino: 
Ci si assicura che Sua Maestà il Re possa esser 
di ritorno in Torino verso il 20 del corrente. 


— Ci si scrive da Firenze che si aspetta colì l’ar- 
ciduca d'Austria, Lodovico Vittorio, fratello dell’impe- 
ratore, in compagnia di suo zio il principe Wasa. 

Entrambi viaggiano nel più stretto incognito. 


— (Ci si scrive da Roma che i gesuiti si sforza- 
no a metter d'accordo la infallibilità dei Concilii 
colla supremazia assoluta del Papa e ia sua infalli- 
bilità, sostenendo che riuniti in Concilio, soltanto, i 
vescovi partecipano all’ infallibilità promessa al solo 
Pietro. 

I gallicani non sembrano, come si sa, gustar trop- 
po questa teoria, e finora le due parti non son 
riuscite ad intendersi. 

Ecco per quali motivi il Concilio potrebbe bene 
non riunirsi, 

Il corrispondente ci assicura che 1’ amnistia, seb- 
bene assai limitata, che Pio IX. aveva mostrato in- 
tenzione di concedere a. qualche compromesso 0 
condannato politico in occasione del 50° anniversa- 
rio della sua ordinazione, non avrà più luogo, per- 
chò il Papa Nero-non trova la cosa di suo gusto. 


— Abbiamo sott occhio lo specchio degli avan- 
zamenti della galleria nel traforo delle Alpi. Da 
esso si rileva che rimangono a scavarsi ancora me- 
tsi 2497, 55. 


— Quollo che dà da pensare alla stampa frane 
in 





ceso è Îl discorso pronunciato dal Ste «i Itdli 
risposta alla depntazione napoletana che nel 
amnivorsario della battaglia di Novara gli p 
in dono una magnifica corona. 1) AMonifeir riferisce 
così fe parole del Re: «I momenti sono gravi, 
« gravissimi e mai il bisogno di essere nuiti è 
« stato così grande come adesso. Grandi avveni- 
«menti si preparano, dai quali uscirà il compi- 





«mento dei nostri voti e dei destini della patria.» , 


Tutti i giornali di Francia riportando fedelmente 
cotesta frase misteriosa, ci architettacono sopra tulto 
un edifizio di deduzioni, di supposizioni e di pro- 
fezio sull’alleanza recentemente preconizzata e sugli 
avvenimenti che ne possono discendere. 

La Nazione dichiara che Vittorio. Emanuele non 
ha mai pronunziate le frasi riferite dai giornali 
francesi. 
ente sulla 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 6 Aprile 


Roma, 5. - Il Papa ha benedetto stamane il 
matrimonio dell’ex- Duca di Parma colla Princi- 
pessa Pia. 

. Parlz4, 5. L’ Etendard smentisce la voce che 
siausi scambiati fra Parigi e Berlino dispacci circa 


le fortificazioni del Lussemburgo. Smentisce pure 


l’ esistenza di un trattatto franco-italiano. 


Vienna, 6. La Gazzetta ufficiale dichiara pri-. 


ve di fondameato le voci relative a crisi ministe- 
riali. 





Notizie di Borsa 


PARIGI 3 . 3 





Rendita francese 3 0g. 70.32] 70.35 
» italian 5009. - 55.70 53.80 
VALORI DIVERSI. * 
Ferrovie Lombardo Venete 473 475 
Obbligazioni » » 227.50] 228.50 
Ferrovie Romane . . . 55,— 
Obbligazioni » Sa 440.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 54.50 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 4166. 
Cambio sull’ Italia i 34/2 
Credito mobiliare francese . 276 
Obbl. della Regia dei tabacchi 448 
Azioni » » 620,— 
VIENNA 3 5 
Cambio su Londra . . . | ‘426.40 426.28 
LONDRA 3 5 
Consolidati inglesi” 93. —] 99 — 


FIRENZE, 5 aprile . 


fine aprile 57.70; 57.65; Oro lett. 20.74; 
denaro 20.75; Londra 3 mesi lett. 23. 93; 
den. 23.87; Francia 3 mesi 103.718; denaro 403.70; 
Tabacchi 495.412; 434.412; Prestito nazionale 77.60 
77.50 Azioni Tabacchi 630.—; 629.—. 


TRIESTE, 3 aprile 
Ambargo 93.25 a 92.75[Colon.dr Sp. —.1—a —— 





Amsterd. 103.—»404.75]Taileri 
Augusta 405.25» 405.—/Metall. 
Berlino —.—_r —.—|Nazion. 
Francia 50.45» 50.—|Pr.4860 403.75» 104,— 
Italia 47.95» 47.75|Pr.1864 128.25» —. 
Londra 426.—»4126.65/Cred.mob. 297,—298.— 
Zecchini 5.95.—»3.94/Pr. Tries. —,—, — a 
Napol. 40.09:40.074]2| —— —— — a — 
Sovrane 42.62» 42.60/Sconto piazza 4 a 3 412 
Argento 423.35»423.23] Vienna 444 133% 
© VIENNA 2 5 
Prestito Nazionale fior. 70.70| 70.70 
» — 4860 conbtt.» 102.80] 103.60 
Metalliche $ per Ojg »162.85- —.--[62.70-—— 
Azioni della Banca Naz. » 730.—| 730. 
» del cred. mob. austr. » 201.40] 296.40 
Londra . » 127.90 123.— 
Zecchisi imp. . » 6.07 5.92 
Argento » 425.95, 1293.— 





PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerente responsabile 


C. GIUSSANI Condirettore 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 6 aprile 1869 
Frumento venduto dalle it. 1.42.50 adit. I. 13,50 


Granoturco » 6- è» 650 
’ gialloneino 1 —— » —— 
Segala » 8.50 è —, 
Avena » 410.— »+40.600/0 
Lupini 3 —— » —— 
Sorgorosso » 3- » 3.50 
Ravizzone docce (0 
Fagiuoli misti coloriti » 8—- è». 9%- 
’ cargnelli » 41350 a». 1&- 

» bianchi » 10—- è» l- 
Orzo pilato » 15.50 è» 46.50 
Formentone pilato » 17- 0 8- 
Erba Spagna ia lib. G.a V.acent. —75 >» —.80 
Trifoglio » —50 _» —.60 


Luis: SaLvapori 








Orario della ferrovia 
PARTENZA DA UDINE 


‘per Venezia ore 3,30 ant. [per Trieste ore 3:47 pom. 


» » 14.46 » » » 240 ant. 
. » 4.30pom. È 
» » 2402nt. 


ANNIVO A UDINE 
da Venezis oro 40,30 ant.lde Trieste ore 40.54 ant. 
* 0» 2,34pom. » è 1400 


. » 068 > 
. » 240 ant. 






























ARTICOLO COMUNICATO (°) 
DICHIARAZIONE. 


Nel luglio 1867 fu affidata ‘al mio: negozio lan: .* 
cora inglese del sig. Francesco Fiscali per ‘una ri- 
paraturà, ed io non ho il minimo «dubbio. che il‘. 
lavoro non sia stato eseguito colla massima esattezza... 

Da qualche tempo l'istessa ancora «venne alle. | 

. mani del sig. Giacomo Ferrucis, il quale cerca con 
. menzognere asserzioni di far credere certe sue idee. | 
sul fatto‘ lavoro, PIO 

, Siccome non pretendo lodi non meritate, :così 
non posso neppure tollerare: che ‘altri sparli ‘ poco. 
giustamente de’ fatti ‘miei, Tuitivia non avrei hadato 
a ciarle, se l’onore del mio negozio: e quello del 
mio Javorante, il quale esegui ia riparatura della .:: 
suddetta dncora, non-mi costringessero ‘a «rendere 
pubblica la seguente Hettera.- rante 

Giovanni iNascimpeni Oriuolajo. 
Sig. Giacomo Feriucé TAO 

Per prevenire una volta ‘per sempre. i sospetti ‘i: 
che voi a’ bella posta © suscitato dal \canto .vo- *. 
stro contro i miei:lav vi irispondo-colla' massima ' ; ‘ 
sincerita che io ‘smentisco solennemente. le ‘vostre - 
asserzioni in rapporto ai miei lavori: inoltre-vi av- “. 
verto, che sono pronto in'ogni:tempo e; ‘se. volete 
anche adesso, alla presenza:-di conoscitori: dell’arte, 
di dare dei-saggi in proposito,i che: io mi--reputo 
idoneo ad eseguire qualunque: lavoro ‘anche' dei..più 
fini, artesochè ho - sempre lavorato ‘nelle - prime -& 
rinomate Case, come-si può rilevare dei ‘miei ‘certi’ 
ficati. Colla continua diligenza ‘di. parecchi ;amni; ho 
potuto acquistarmi ‘cognizioni tali da esse in ‘caso di 
poter sostenere qualunque confronto con si 
lo permetta la vostra:valentia. i “> vi": ; 

Per far menzione poi‘ancora dell’‘ancora' inglese 
del sig. Francescò Fiscali, io soggitingo!' che'.‘quel- 
l'orologio fu riparato diligentissimaimenté : in. tutte. :* 
le sie parti, ed ‘essendo andato Yiene' pel ‘corso di . ' 
20 mesi sì fermò ‘por “in ‘causa. che: il:pernò ‘sopra’. . 
della ruota di centro in mancanza d’olio sì ossidò. 
A conferma di questo mio. asserto sta ; quale ; testi» 
monio il sig. Luigi Hespe il quale .come vostro; l 
vorante ha' disfatto il detto ‘orologio. ...., ..:. 





















































Ogni conoscitore dell’ arte comprende 
che ciò può avvenire in un orologio dop: 
20 mesi, " 


1869. , 


Udine 5 aprile I 
5 ANTONIO , SCHURIAN: 





*) Per questi articoli la ‘Redazione no 
. responsabilità tranne.-quella :v0ì 












Titoli Provvisort, contro pig 
seconda rata, termine ‘già’ fissato "nel :: Programma 
dall’£ al 3 aprile corrente; ‘viene prro! ato 
a tutto îl 15 aprile stess 
Si avverte pure, che pet’ ire.i 
«do le insistenti ricerche; ‘che’ do] 
«tenuto dal Prestito ‘si ‘vanno. ficendo,' 
che sulla ‘piccola frazione di Obbliga 
scoperte al momento ‘della ‘ sottoscrizione‘ pubblica 
vengano eccezionalmente rilasciati .:-a coloro. che:ne 
faranno richiesta prima del:45.aprile,: i ‘relativi Ti. |’ 
toli Provvisori, verso pronto. pagamento di LI 
(in luogo delle L. 20 pagate dai soscrittori pel primo ©’ 
e secondo versamento); ammessì per .il.rimanenie Ri 
all’ identico rateo stabilito per i sottoscrittori quanto 


ai versamenti futuri. 




















Coupaexoni FRan 
«Galleria Vitt. Em. 


Milano, 2 Aprilé 4869, 2 
AVVISO. Una famiglia ‘che pei uoi inte 
s ressi cambia'di domicilio, ha idéi. . 
mobiti da vendere’ fuori ‘Poria Gemona 
al N. 305 rosso. à ii pia a 

















Estratto di un articolo. del Secolo di, Parigi: ù 

« Il governo inglese ha decretato una ricompensa 
» ben meritata di 425,000 . fr. al'sig’ ‘dottore .Li- | *. 
» vingstone per le importanti scoperte da lui fatte. : 
» in Africa. Questo celebre esploratore; che ha: ..' 
» passato sedici anni tra*gli indigeni della parte: ‘’ 
» occidentale di questo paese, ha-comunicato. alla: 
» società reale interessantissimi ‘e. criosissimi rag. .': 
» guagli sopra le condizioni ‘morali ‘e fisiche di 
» quelle popolazioni. fortunate e favorite! dalla’ na- 
» tura. Nutrendosi' della più. benefica-- pianta ‘del + 
» salubrelorosuolo, la Revwalenta farina di salute; ‘ 
» du Barry esse godono di una perfetta ‘esenzione 
» dai mali più terribili all’ umanità: Ja consunzione 
» (tisi), tosse asma, indigesticni, gastrite, gastral- 
» gia, cancro, stitichezza e: mali: dî. nervi; sono ‘ad | 
» essì compiutamente ignoti. »:— Casa Barry du | 
Barry e C.; 34, via Provvidenza, Torino. — Il ts- 
nestro del: peso di lib. 42 fr. 2.50 ; A lib. fr.4.50; 
-2 lib, fr, 8; 3 lib, fr. 47.50; 12 fib, fr. 36. Qua 
lità doppia: 4 lib. fr. 10.50; 2 lib. fr, 48;.5 lib. 
fr: "38; 40 lib. fr. 62. — Contro vaglia ‘postale. 

Deposito in Udine presso’ Giovanni Zandigiacomo 
farmacia alla Fenice risorta e ‘presso ila farmacia 
Reale di A. Filippuszi. PIATTO 












































ANNUNZI ED 


ATTI UPFIZIALI | Ù 109 ebrero : 


Provincia di Ùitine  Distr, di Spilimbergo 


«.l COMUNE DI FORGARIA: © +3: 


Avviso di Concorso. 


Autorizzata con nota 28 febbraio p. p. 
n, 2943 della :R. Prefettura Provinciale 


"© di. Udine. la istituzione di una- Farmacia 


‘ in questo Comune viene aperto il coni 


corso alla medesima ‘a- titto' il mese di 
aprile pv... A SI z 
+ Glì aspiranti produrranno entro il 


suddetto termine ali protocollo di questo» 


Municipio le'loro istanze corredate dal 


scertificato di nascita; del privilegio far. 


mMaceutico, e’ di tutti: quei documenti 
«che meglio .giovassero: a dimostrare la 
loro attitudine ed i loro meriti, 
Forgaria, 24 marzo 1869, 
HAT Il Sindaco 
Fapris Pietro... 
‘G. Bi Missio Segr. 


PATTI GIUDIZIARI! — 
PABIA6 I o 2 
“. EDITTO. : 
La R. Pretura in Cividale vende noto. 
che sopra istanza 4 giugno 4868" n. 7202: 








À 


i. prodotto .da Antonio Velliscigh esecu-! 


tante, contro Gubana Antonio fu Gia- 


-. como e: Mariantia (Cernoja ‘conjugi ese 


.alla rettifica peritale di. stima' dello Sta- 


‘cutati, nonchè contro .i: creditori iscritti?» 
in «essa istanza rubricati; ed in relazione 


bile in map. al n.:1605 perla tenuta 
nei locali del proprio ufficio del: IV. e- 


«: .sperimento d'asta per la:vendita delie 
srealità in. calce. descritte. ha fissato il 
« giorno 24 aprile pi v.;dalle ore. 10 ant. 

i ‘alle 2 pom.:ed avrà -luogò alle seguenti 


* Condizioni 
4. Gli immicbili ‘sarario venduti tanto 


‘ ‘ciimulativamente ‘che' in singoli lottiy'ed 


a qualunque ‘prezzo. "|. E 
2: ‘Ogoi oblatore- dovrà 'cautare "la 


° Jp offerta mediante il deposito del 


ecimo del prezzo di stima. È 
.8. H deliberatario dovrà depositare’ ' 
presso: questa“.Pretura il prezzo di, de: 


“libera, computando la cauzione ‘fatta, - 


entro otto giorni ‘suicoéssivi.ill'asta; sotto 
._* pena! in' difetto’ di ‘reincanto: degli im- 
» mobili a sue spese e- pericolo. 


4. ;Rendendosi deliberatario 1” esecu. 


‘tante, “Sarà dessò disperisalo dal previo 






! trasferimento di propriet 
. le pubbliche imposte s 


‘’ Mariola in map. al n: 4698 » ‘24.07. 


in map, al b. 1652: 


i porzione -in map.ai -n: 4674 


catizionale: deposito, come; anche dal: 
prezzo. di deliberà‘ che ‘pottà; trattenere 
in se fino ai 44 giorni:dopo fa giadua- 


: toria, con questo che. ai: riguardi: della 
. corrispondente aggiudicazione venga of:, 
Ferta.ilonea cauzione. La stessa condi: 
* zione vale per ogni altro creditore iscritto. 


8. Le. spese tutte successive al. proto- 
lo. d'incanto, compresa. la tassa per° 
è così pure; 
1 nposte scadibili dopo l'asta. ; 
‘staranno a carico del deliberafario. ‘:'. 

‘6..L’ esecutante non. assume alcuna ‘. 









°° responsabilità pei casi ‘di ‘evizione ri- : 


guardo ai beni da stbastarsi. se 
Descrizione | delle realità da- subastarsi. 
situate nel Circondario territoriale : 
in +0. di Brischîs. el 
4. Casa con aderente corte’ inarcata < 


Î coll‘anagrifico mi. 21° ed in map. al'n.} 
.24608 «a di pert:' 0.47 rend. 1.' 30,2% 


stimata fior. ‘845.32 

:% Aratorio delto Avorte in 

map. ai n. 4620, 1622 stim, » 158.82 
3. Arat, arb. vit. detto: Na-- .* 


- plotiglt in map. al n: 1626 a » i1043 


4..Simile detto Dusza-Rovau j 

.». 794.62! 
3. Arat. arb. vit.:con .par- ..° 
cella prativa detto Conoz-Puozi . 


3086 6 e 1670  * M349 
6. Pratò detto Ultrepuin ‘Im |‘ * — 
‘ map. al n‘4673 a |". + 20.78 


7. Pratò con castagni detto” 


8; Prato con castagni, detto 





5 Sgrainza în map. al n. 4684 » '124.80° 


9. Prato con' castagni ‘detto 


* Pot-Puajaniin map. aln.'3029 3; 32041 


: AO;Utile dominio del’ pascolo” 5 
boscato detto Padumolo in map, | - 





“alri, 4865 a stimato “0 2° Ù 
Circondario territoriale del Tiglio... 


44. Utile “dominio del pi- 
scolo Jfra.rupi detto Zapotocam -.;. - 
an map: al n. 4A Uh stim,. » . 34,60 


« Il‘ presente si affigga in quest’ albo. 


pretoreo nei luoghi di:metodo e'sì in- 


sérisca . per tre .-volte mel . Giornale. di ‘| 


Udine. < . SA 
Dalla R. Preterà.: . 


., Ciyidalo li 40-febbraio 4869.‘ -. 


Il KR. Pretore 
ARMELLINI: 





| - La: R. Pretura di Codroipo rende pub-' 












La R. Protara in Cividale notifica 
3 col presente - Editto all’ assente G.!B. 
i fi Andrea Cossettini detto Bortos di 
Savorgnano di ‘Torre «che Caucigh  Giu- 
seppe fu Antonio oste in Cividale’ ha 
presentato contro di esso Cossettini; li 
4 Sebbrato 1869 sotto il n. 4067. istan- 
| za per stima immobiliare, e che per 
non essere noto. il luogo di sua dimora, 
gli venne. deputato in curatore questo 
‘avv. D.r Giovanni nob. de Fortis onde 
Posecuzione possa proseguirsi secondo 
it vigente regolamento giud. coll’ avver- 
tenza che |’ assunzione della stima ven- 
ne prefissa al giorno 21 aprile p, v.:. 
. St eccita quindi esso G. Batta Cos- 
settini, assente ‘a. comparire in tempo 
ovvero a far avere al deputato curatore 
le opportune istrazioni, ‘0° ad istituire 
un'altro procuratore ‘ed a prendere quelle 
determinazioni che reputerà più confor- 
Int .al ‘suo interesse, altrimeuti ‘dovrà 
attribuire ‘a se medesimo le conseguenze 
della propria .inazione. - 
Dalla R. Pretura i 
Cividale ‘li 4 febbraio 1869. 


IR. Pretore 
ARMELLINI. 
Sgobaro. 
"> N, 4399 2 
a EDITTO : 


blicamente noto, che .in ‘seguito a nota 
2 marzo and. n. 14437 del R. Tribu- 
"nale ‘Provinciale di Udine, e sopra istan: 
za..dellà signora Amalia’. Cominetti de 
‘Marco di Udine ed ‘in. odio delle. Elisa: 
«betta, Giulia; ‘ed ‘Angela: fu Liberale 
» Vendrame' dinioranti- in. Udine, nel lo- 
‘cale di sua résidenza dalle ore 10 ant. 
alle. 2'‘pom, © dei giorni 44, 18 e. 25 
‘maggio p.-v. si terranno tre esperimenti 
1 d’ asta delle realità ‘qui in.calce descritte - 
ed «ille seguenti 

° 1: Condizioni 


4. Nei due: primi: esperimenti i beni 
quali descritti nel protocollo peritale 29 
‘aggio p. p.'b. 5263 non saranno ven- 
duti a prezzo’ ‘minore di ‘stima smmon- 
tarite ‘ad’ it. 1. 3224.80 ‘e nel'terzo a! 
Prezzo anche inferiore, purchè sufficiente; 
Za ‘copripe.l’ importo dei crediti inscritti. 

‘2. Ogni aspirante: all’ asta dovrà. cau-, 
tare la sua; offerta. col deposito. a mani: 
della Commissione delegata d°.it. 1. 400; 
che vetrà restituito ‘a. chi non.resterà 
deliberatario. , i 
«‘8/Entro dieci giorni dalla delibera il 
»deliberatario.-dovrà- depositare giudizial-' | 
‘dalle’ vigenti ‘leggi il- prezzo offerto: por- 

tando a sconto ed a-diffalco |’ iîmporto 


dél-' deposito ‘effettuato nel giorno del- 





P asta; i 

. ‘4 -Dal-giorno. della. delibera in poi 
staririno a carico det deliberatario tutte 
«le spese ed imposte. comprese quelle di 
‘trasferimento «ed aggiudicazione di’ pro- 


dopo soddisfatto il prezzo. e pagata l’im- 


«|-Posta: senza veruna responsabilità dell’e- 


sécutarite.. 

5. ‘In: caso'‘di difetto nel' prefisso ter- 

‘ Taîne al pagamentò si’ procederà al rein- 
canto anche.à ‘prezzo minore di stima, 

ed-a spese é «danni del deliberatario, ed 

al che ‘si’ farà fronte co deposito del 

Torni stà, salvo quanto mancas- 








|} \° Descrizione 510) 
i d’ abitazione civile con corte ed 





ib map. n. 26418 a casa e 3010 


‘|. orto ‘aell’ unita superficie di pert. 0.59 
tend, 127.74, 


; ‘Casa colonica. in-map. al ‘n. 4012 di 
cens, pert. 0.06 rend. ‘I. 24.83., . 
le s’ affigga‘nei luogi di me- 





Il. presen 





«| tddo. e #'inserista per “tre folte nel 


‘ Giornale” di 












ihe a ‘cura della parte 





stante; “0. 
- Dalla .R. Pretura. - 
Codroipo; "8 ‘marzo 1869, 
. Il Dirigente. 
Bronzini. » 
dd Toso. 





E: 2 
‘©... EDITTO, 
$ .° Si reride noto’ che sopra: istanza-9- 
novembre'4868 ‘n. 410562. dei signori 

Fattori: Luigi e. Sebastiano: dei Casali di 
Sì. Gottardo. e LL. CC. contro Del Zotte 
Giuseppe e G. B. dei. Casali di S.:Got- 
tardo @ creditori inscritti. si. terrà 
alla Camera - n::30 di questo Tribunale 
«da apposita, Commissione il triplice espe- 
‘rimento d’ asta, nei giorni 13, 34. maggio: 











prietà chè'‘gli verrà ‘accordato’ soltanio - 


mentè colle norme-e nei modi  préscritti » 


/ 





GIORNALE. DI UDINE 


e 47 giugao 1869 dalle ore 10 ant; alle 
2 pom. alle seguenti 
Condizioni 

4. Nessuno potrà aspivare. senza il 
previo deposto di it L 400 da tratte» 
nersi in conto, prezzo al deliberatario, è 
da restituirsi sul momento agli altri of- 
feventi. 

2. Non seguirà delibera a prezzo in- 
feriore alla stima. 

3. Entro otto giorni da quello déll’a- 
“sta,. il deliberatario dovrà depositaro il 
prezzo offerta 1mputando il previo de- 
posito sotto comminatoria di reincanto a 
sue spese e pericolo. —’ 

4. Sorio' dispensati dai predetti depo- 
siti gli esecutanti salvo per essi l’ ob- 
bligo di depositare le somme che fos- 
sero dovute ad altri creditori ipotecarj 
secondo la graduatoria dopo il passaggio 
di questa in ‘giudicato; e ciò unitamente 
all’ interesse del 5 per cento sopra le 
somme stésse dat giorno dell’ ottenuto 
possesso ‘del: fondo in avanti, rimanendo 
fin allora sospesa l’ aggiudicazione in 
proprietà. v 

ò.'Tutte le spese posteriori all’ atto 
compreso l° importo per ‘trasferimento: di 
proprietà, staranno a carico del delibe- 
ratario, 


Terreno da subastarsi. 


«Terreno aratorio con, gelsi posto nel, 

territorio esterno di Udine detto S., Got- 

tardo nella map. stabile..alli n. 4074, 

. 4072, 4251 e 4252 di,cens, port, 33.30 

colla r. di I. 35.30, stimato it, î, 3994.28 

- Locchè si pubblichi. all’ albo; dì. questo: 

‘ Tribubale,. e nei soliti luoghi, e s°.in- 

serisca per'tre volte nel Giornale di Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Uditie lì 23 marzo 4869. 


Pel Reggente 
Lorto. 
G. Vidoni. 





N.: 2333 : 2 
: EDITTO 
Da parte della R. ‘Preiura di S. Da- 
niele si rende pubblicamente noto. che: 
‘ da oltre 32 anni esistevano in questa 
cassa forte li depositi in calce descritti 
ora, versati nella cassa’ dei «depositi ‘e 
‘prestiti di Firenze pei quali non'su-& 
‘insinuato alcun proprietario «e: chè! ine- 
_Fendo-alla' notificazione 34 ottobre 4828 _ 
n.'‘38267: vengono diffidati *quelli chè ‘| 
credessero avere diritti :sopra è depositi * 
“medesimi a- produrre -a- questa Pretura; ; 
di titoli‘ della. loro, pretesa, e ciò. entro 
‘un’ anno; sei settimane e 3.gioîni,. scorso. 


{il qual termine giusta la prescrizione 
. delta. succitata notificazione saranno di- 


chiarati devoluti al R. Erario. 
...4..: Numero del deposito 43, giorno 
‘del deposito 9 aprile 1829, Decreto 9 
aprile 1829, n. 4198 maestro 4 ricevi- 
“menti, residuo deposito di ex: aL. 241.39 
fatto «da Polano Domenico a favore di 
Paolina Tosoni e consorti di S. Daniele. 
: 2. N. del deposito 49, giorno del de- 
«posito 25 luglio 4829,-decreto 23 luglio 
4829, n. 2602 maestro a ricevimenti. 
Deposito di ex al. 8.06. fatto di Pino 
to. Batta di Carpacco a credito di Pino 
Gian Antonio e Giuseppe di -Carpacco. 

3. N, del deposito 444, giorno del 
deposito 7 gennaio 4834, decreto 34 
dicembre 1833, n, 4424 maestio 4 ri- 
cevimanti, deposito di aL. 40.20 fatto 
da Cantarutti Giovanni di Cisterna. a. 
credito di Burelli Giuseppe e Nussi 
Leonardo. 

4. N. del deposito 412, giorno del 
deposito 2. marzo 41834, decreto 24 
marzo 4834 n. 41035 maestro « ricevi 
‘menti, deposito di'aL. 758.47 fatto dalla 
Commissione giudiziale delegata all’ asta 
«di -beni‘a danno della fraterna Pellarini 
ed a favore di Carlo Bisulti ‘e creditori 
inscritti. 

9, N, del deposito 145, 146, giorno 
del deposito £0 luglio 1834, decreto 10 
luglio 1834 n. 2533, 2534 maestro 4 - 
ricevimenti, residuo deposito di aL, 50.03 
fatto da Bisutti Carlo e-Pietro Rassatti 
a favore dei creditori inscritti. sui beni 
di Giovanni: Roi. 

6. N... del’ deposito 4161 giorno del 
* deposito 8 Inglio 4836, decreto. 17 mag- 
gio 1836, n. 1749 maestro a ricevimenti 
residuo deposito di aL, 13.49 fatto dalla 
Pretura: di.S. Daniele a favore degli eredi 
fu Pre Giacomo: Costantini. 
..- Il presente sarà pubblicato mediante 
‘inserzione per tre: volte nel Giornale di 
Udine ed aflissione all’ albo-della Pretura 
e nei soliti luoghi pubbli, 
. Dalla R Pretura...» 
S.' Daniele li 24 marzo. 1869, 
_ IR, Pretore 
Promo 
‘G.’ Locatelli Al 


© Udine,’ Tip. Jacob e Colmegna 


ATTI GIUDIZIARI! 
“i FOGLIA DI: GELSO 


da vendere, pronta, presso 472/0720 


Grazzano, al N. 315 rosso. 


RAPPRESENTANZA 
E DEPOSITI I 


DI CREDITI 


Salame di Verona 1. 2.70 al kil. 


Barbera vecchio per Cassa di 42 bottiglie 1. 47. 


Barbera nuovo |. 414. 


Afalcasia bianco secco uso Madera 1. 4:60 alla bottiglia. 


Rhum vero Giammaica al litro |: 4.78. 


Vermouth di Torino per ogni hottiglia da litro i, 1.90. 


Absinthe de Neufchatel, 1. 2 al Jitro. 


Asti bianco spumante. uso: Champagne 1. 4.75 per- bottiglia. 

Lucido per Stivalli 1 0.50 per 42 Scatole grandi. 

Vini francesi; cioè Bordeauxs -S. Julien-Margauses-Sauternes-Baurech 1, 2,50 per 
bottiglia, Cognao- Victio I. 2.75 per bottiglia. ' 

Seme Bachi, originari Giapponesi e riprodotti, a.cambiale od.a prodotto. 

Forme da Calzolaj vere di ‘Francia da uomo, e da donna, delle quali a richiesta si 
spedirà il listino, come pure della Essenza; 


Marmorizzata resistente al fuoco. 


Imballaggio: gratis. Spedire vaglia postale all'Agenzia suddetta che in giornata 
la Merce. sarà consegnata franca alla Stazione di Treviso. — 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 
TUADA E SOCI. 


Importazione dal Giappone Seme Bachi. per 1 annoi 4870. 
Azioni da lire cento (100) da pagarsi a norma del' Program 


FRANCESCO LAT 


ma di Associazione. 


Pagando l’ intera Azione a tutto Aprile è fatto lo scanto. del 6 per cento. 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano ‘presso la Casa :Lattuada,; via‘ Monte Pietà 
N. 40, e presso |’ Impresa Frarichetti, via: Monte Napoleone N. 44, nonchè a 
Udine presso .il sig. ‘G. N. Orel Speditore. 
Luigi Spezzotti Negoziante. 
Francesco di Francesco Stroili Negoziarite. 
Paolo :Ballarini Tintore. . 
NB. La Casa Lattuada tiene in vendita distinti Cartoni originari 
Giapponesi ancora al prezzo. pagato: da’ sudi Committenti: del: 108, cioò 


Cividale —. 
Gemona » 
Palmanova » 


IL. 17 cadaun Cartone. 





sodezza di carni, . 


Economizza 50. volle il sto prezzo in altri rimedi, e costa mino. di un cibo ordinario 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura n, 65,184, dra 
Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1868; 
+ « « + La posso assicurare che da. due anviusagdo questa meravigliosa Zevalentu, non, rento 
più alcan incomodo della vecchiaia, nè it peso dei miei. 84 anni, 
Le mie gembe diventerono forti, la mia vista ‘non chiede. pi 
busto come a 50 anni. Io mi seuto insomma ‘ringiovanito, . e predico, con 
faccio viaggi a piedi anche Junghi, e sentomi chiara la.mente e fresca Ja memoria. 
D. PiETRO CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di. Pruvetto. 
Cura n. 69,421 


Caro sig. du Barry 


insonnie ed agitazioni nervose, 


PANTOCO. — 
da une orri 





6 chil. fr. 36; 12 cl 
62. — Contro vaglia postale. 


La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI, 5 ; 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zandigiacomo farmacista 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Eilippuzzl. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 


A Trieste: presso J. Serravallo. 


A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. © © 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno : presso Egidio Forcellini, farm. 














d Angeli, in Borgo 


ERO VAMIZVIA 
ed Avvisi 

RISCOSSIONE Via S (utterina N 242" DER TUTTE. I GIORNALI 
°° PERLE PROVINCIE VENETE da: 

La sopraindicata Agenzia, che tione cstese relazioni tanto all’interno che al- 
P estero e fa publicità nei Giornali, assume la Rappresentanza di Case‘Commerciali 
— acquista e vende qualsiasi. merco per. conto — accelti in deposito qualunque 
sorta di prodotti, accordando ‘anche anticipazioni, 6 ciò verso: una provvigione da 
fissarsi, è con interessamentò nelle operazioni. ° 

Quale incaricata dell'Agenzia Internazionale Repetti e Bellini di Milano, la Casa 
suddetta si assume di procurare: abbonamenti @ far- eseguire la: puliblicazione: di 
Avvisi per tutti i Giornali d’ Europa, con prontezza, precisione ed.iecunomia: 

Dirigere, “lettere e commissioni, franco di porto, all'‘indirizzo suddetto. 

Deposito di 

Formaggio Grana Parmigiano vecchio a ‘1. 2 al kil. 
Prosciutto di San Daniele in scatole di 412 kil. 1. 2.75. 


Agenzia di Commissioni A 
N TREVISO 


per fabbricare’ Liquori; :della Stoviglia 


‘OLI0 DI MANDORLE PURO 
LA. FABBRICA .0S: MAZZURANA E C. DI BARI fornisce. qi 
farmaceutico in qualità sempre recente e pura a prezzo, .chi 
. sua posizione per l’ aquisto. della sostanza. ‘prima, offre là. I 
, Si eseguiscono Je commissioni proniamente tanto ii stagnale quanto in 
«di ogni desiderata.:grandezza. È ; Fd 


Salute ed energia restituite senza, spes È, 
i mediante la deliziosa. farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA: 

E a ° Sd ’ A HR 
DU BARRY E C, DI. LONDR ì 
Guarisca radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, 
emorroidi; glandole,  ventosità, .palpitazione,. diarrea, gonfiezza, 
acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti: dopo pasto ‘ed în temi 
. granchi, spasimi ed iuliammaziune di stumaco, de' visceri, ogni disordine del’ fegato, nervi, mem- 
brane mucose e: bile, ‘insonnia, fosse, oppressione, .asme,, catarro,. 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, golta, febbre, isi 
sangue, idropizie, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschesza ed eriergia; E: 
é puse il corroborante pei fanciulli deboli ‘e per le persone. di ogui età, :forimando buoni; niustoli( e 


o. impoftante ‘aiticolo 
in vista. della favorevole 
‘iggior convenienza. 





gio, stidchezza abituale 
‘0, zufolamento” d’ orecchi, 
ravidanza, doleri, erudezze, 


chite, tisi (consunzione) 
eria, vizio e povertà 


iù occhiali, il, mio stomaco è ro- 
fosso, visito ammalati, 


Firepze il 28 maggio 1867. 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa 6 dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano ioutili tutte le cure che mi suggerivano i. dottori che 
presiedevano alla mia cora; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva. agli estremi,..uoa: disgp» 
petenza ed un abbattimento di spirito. aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosiasima: Reva= 
lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i mirscolosi effetti, mi ha assolutamente tolta’ da 
taote pene. — Îîo le presento, mio caro signore, i miei più ‘sinceri ringraziomenti, sssicurandola 
in pari tempo, cheso varranno fe mie forze, io non mi stancherò. mai di spargere fra i. miei co- 
noscenti che Ja Revalenta Arabica du Barry & i’ unico rimedio. per espellero di. bel subito tal ge- 
nere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva 

La signora marchesa di Bréhon, di selle anni di battiti nervosi per tutto il corpo, iridigestione 
Cura n, 48,314, Cateacre, presso Liverpool. 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. 

o o Miss. ELISABETI! YEOMAN, 

N. 52,084; il sigoor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, de una gastrite. — N. 69,476: Sainte 
Romaine des Iiles (Saona 6 Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
si miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive di 
N. 66,42%: la bambina del sig. nofsio Bonino, segretario comu 
le malattia di consnnzione. — N. 46,210: il sig. Martin, dott. in medicine, da'una gestral- 
gia ed irritazione dello stomaco chie lo faceva vomitare 150 46 volte a! giorno per lo spazio, di ulto 
zonî, — N, 46,218: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422: il aig. 
Beldwin, dal più logoro stato di sslute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, 
e ® via Oporto, Forino. 1 

La scatola del poso di 414 chîl, fr. 2,50; 112 chit. fr, 4,50;1 chil. fr. 8; 2 chil. e 48 fe ATBO 
il, fr, 65, Qualità doppia: £ lib. fr. 40,6052 lib, fr. 48; Nlib. fr, 38; 10.tib.fry 


estioni, G. COMPARET, 
di La Loggia (Torino) 

























